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XLf£ÌlCàM 

io'&XiB im'pèri'iten.BeI 

•Noi vogliamo anoha ommetlere ohe 
le proteste piovute al Vaticano, a 
quanto dlopno, d'ogni parie d! Italia, 
oontto llerezipne del monumento a 
Giordano Brano, e contro le feste inaU' 
gnrali, siano state- spontanee,' Voglia­
mo anche 'am'thettefe — vedete ^ fin 
dove arrivièimol — ohe queste proteste 
8Ì,eno fratto naturale d'un sentiraonto 
nobilissimo, Arriviamo perfino ad am­
mettere, ohe molti per tispetto umano 
non'abbiano lifòlè'slatoj I quali* avreb­
bero- pur -̂ olptb farlo. Ma, quando si 
pensa che a produrre il movimento non 
feolo it4liànó'"mà''-trtiyér&Ie, inafilfe-
statoli'^ e^ ' aopeptfiatosi' domenica ,in 
Roma è bastata IJanione di un Qqmi-
tato composto di.; pochi giovani stu­
dènti, •mentre le'proteste' di devozione 
al papa, a produrle, è bisognato l'in­
tervento pjù'o'mopo'.'diretto, di car­
dinali, arcivescovi,,! prelati, eipreti.dì 
tutte 'le scale della gerarchia eoole-
sià'stiea, quando pensiamo'-a ciò; non 
'éi'può non ammirare'-^ parliamo un 
& ' ah'che noi il linguaggio dei oleji-
.cali — • l'atto e ben f̂loo intervento 
della divina provvidenza. La quale fa 
uscire di sennò ~ con avveduta • stra-
t'e^ìa ~ coloro che vuol perdere. 

Tutt^ queste' pr.otesle, invero, ,fo-
.ròentate, epóitate dal .Vaticano, non, so­
lamente rappresentano uno molto scar­
sa- forza 'rispetto a ' quella ' grande ,e 
irresistibile* del'• movimento ^̂ ib'érale'f 
tón anche sono se'g|io che* il .Vaticano 
ed i più caldi adf j^nti 'suoi, qó̂ né -opn 
sanno profittare dei benefioii della espe­
rienza, crfsi neppur sono . tapfo '',ÌB-
frametlenti, — n8U'a,nimo, d l̂ .pcipolp. 

Di tanta gente ohe è accorsa a Ro­
ma in po.l)egripaggio al monumento a 
Bruno, pochi, bep, pochi obbedirono ad 
un sentimento >profoiido di 'aBboi-ri-
•mento oonlro'-ressenzit aWl'a'religione 
cattolica. Per_i più, per Ifi'gràri mag­
gioranza, |a' 'relazione è qualche" cos,̂  
<ìi superiore ed "estrinseco, ohe neppure 
iVa,messa in .dipcupsipne. Padroni tntti 
_di avere neU'apimai.il.OjaltolidoliBopra-
nalurale. " In Roma italiana, 'Italia 
afî erma -ib conquiste • del lìbera pen-
sioro „. — ecco' la regione ve^a della 
airaostraziorie, la ragione' di tanto ac­
correre,,Bi'iiqpOlo. Il dogma rion^o'ei^. 
trava. La relazióne v'era,affatto patra-
j}ea„,ll pî pato .non . vi enti;a .se ipon 
Rome- rappresentante di un, periodo 
storico. Ota i clericali, chiamando Bru­
no rappresentante di Satana, commet­
tono aiizi ••tutta" la ' piramidale SÓÌ09-
óhezza'di ammettere che ie'porte'del­
l' infej'no possono prevalere, ^a un' al­
trui, .peggiore anche pe , commettono, .ve­
nendo a confessare implicitamente ohe 
la curia Vaticana deve guardare sem­
pre' di occhio torvo tutto ciò che è af­
férmazione di . libera cospienza,,'tutto 
olO oha è anche lontano j'ndiaio dm 
trionfi dell'umanesimo. ' ' • 

• Ed ,eooo Spiegato - con • queste parole 
il pèsche' del, titolo ' apposto,a questo 
articolo ;' ed • ecco spiegato Oome inai si 
Vada facendo''sempile più aspro ildia-
siiiio t;'a papato, _̂ ,̂  popolo. , il. qjial? 
dissidio ~ b(idino; in , .•Vaticano — se 
non si raccolgono.'. in. sé stessi a me-
ditar seriamente' ;-i^'potrebbe'esorbitare 
dal campo assolutamente «mano in cui 
(dal popolo-'venne fino > ad ora tenuto 
Stretto ed assumere andamento anche 
di ribellione religiosa. . ' ''',".' 

Badino in Vaticano.. 3'Htte,lè,jÌoro 
jiroteste, tutte le loro querimonie, tutte 

le Jofo aposlpfi aajire, viplenfì, inuma. 
ne,,iianno questo effetto i immediato ;, 
divulgare e' difendere la convinzione 
oho religione cattolica e liberti devono 
cOstitOire tana contraddizione in'.termi­
ni, ie il rapido conpetio dell», .'libertà' 
noti si può in veruna dalle formule 
oattollohe adagiare libBrameale, Ora, 
dalla resistenza passiva all' anione ofj 
fenàtva non v'è ohe un passo j i p'opolt 
offési nel sentimento ohe so^o |ii grt̂ n-
de-retaggio dell'umanità, facilmente lo 
varcano, ha storia èivooo d' ammae­
stramento' in proposito. Le tìforrae in 
Geriiiania ed in Ing'hiltel't'ji tiionfarono 
perchè .l'ambiente , politico, a| scoiale e-
rasi fatto ostile, in , generale, alle pré-; 
teso, vaticane. • 1 • ' 

Badino i curiali vaticani* L'aVvenirO 
non si disegna troppo roseo per le loro 
'pretese Badino, se meglio non Burel̂ -
be ohe dasaero, un altro indirizzo, alla 
attività, ed all' impeto delle lorô  prò: 
tèsto.! ' ; ,. • 
' Porse essi avrebbero già acquistato 

piena ed intera la oo8oienza„dolla,'loro 
impotenza ed avrebbero agito' oon^e-
gUentemente^ se'noi liberali avessimo 
'avuto a oiloro'sempre!» sorto de! basso 
clèro,' sottraendolo''alla doinipazioiie. e,-
ooijomióa del Vaticano. Il giorno òhe 
avvenisse questo, la questiono ohe pare 
adesso a molti' impaurente, acquiste­
rebbe' una grande apparenza di 'séij\-
pHoità', nella diagrî guzioiie. della' ge-
r.'iroh.ia. ' • -

PARLAMENTO MZlQlìALE 
" 's.E'NÀirO. p ' E l J|E'ajTQ • 

' •• 'Presidenza FAIMNI t " ' ' 

,, . " ,', Seduta ilol;',!,?. ,• ' 

Si riprende la'discuasiohe d l̂ bilancio 
di agricoltura. '" • ' ' ' ' '-' ' •' 
• Wiì'l fd'i'ilevàl'e g!) •valaooìì -fisoali 
che si opjioogono 'allo svOlgjmento del­
l'agricoltura,' industria e dù'rnmerciii.' 

'BpcoBrdo avverte'lo afavoré-irOle • fe­
nomeno 'che ' avverasi in Italia'e'che 
consiste nella 'diminuzione dèi 'òol}dO>pi 
e 'nell'aumento della popolssllone. ',' 

.Oootipasi principaliiiente del" 'prèzzo 
del' p'iine ohe nelle città, italiane' 'óò'slà 
più ohe; • nelle diverse capitati "d'En'-
ropa. ' ' ' " ' ' ' ' " , • 

•Accenna alle cause di questo feno­
meno, la'oattiva organizzazione del'pti-
nifioio e la-resistènza ai.progrèssi tee-
niol, 

Bramine la diminuzione nell'esporta­
zione del ^',ni, degli .olii, ijia non crede 
'oìjé 'f,atta dipeinda dalla fiàat'wva f̂ an-
'tjosel ., , , ' ., ' , • 

.Ij'fjjva però qualche fatto', molto con-
BÓlante'oome l'aumento del dépbaiti di 
risparmi ohe sigrilnoànò ' benessere e 
prosperità, osserva però che potrebbero 
anche,significare giacenza'di 'o'àpi'tali 
•per manoaitza. di .'Impieghi. '• 

; Deplióra il'n.nmerb crescente'dei''fal-
-limertti e l'aumentd dell'emigrazione.'' 
_' Lamperlioo bOoupasi dello stato delle 
ipote'ohe il cui debita è cresciuto dà 
ila a'Hroiliardii • • , -

Bileva-T'impùrtaziono dei gratìi ame­
ricani che impedì l'aùmerltò di "questo 
genere di prima neoeseità.' • ' '' 

Attende dal tempo il, trionfo di. quei 
principi economioi a. cui rimase oô f.an-
temente fedele. ' ' ' . ' '" 

Non crede ohe il dazio'-sui • grani 
abbia migliorato le condizioni dell'agrl-
eoltora. . , ,-,( 

Richiama l'attenzione del Hoverao 
aopra, l'agricoltura' nazionale, ,.ohè !il 
lavoro della terra, ceasu di essere-rima; 
neratore; crede sia. un fenomeno,',pa9r 
seggero. ma,conviene provvedera. ,; 
, Il ministro,!Miceli nega .rispondendo 
ad Alvisiche.' l'agricoltura sia in, ror 
vina, peutre invece è in progresso, 
per quanto la propriet4 fondiaria ai 
trovi io; condizioni P500 felioi. 
.,iÈ solò indispeneabile ohe il governo 
e.il ParlameanO'.diano iprovyediraenti 
oppoulHni. .Se fosso 'possibile, deterra 
6Q 0 ,60 milioni dal bilancio , dei la­

vori pubblio! B àlti'ettanti d l̂ bilancio 
della gueira'la questione sarebbe quasi 
risolta, Quésto non sì può faro per 
Cpnsidera'ztonì' di indole generale, per 
le esigenze della 'situazione politicai 
bisogna' quindi raaàègnarsi ad, avere' 
pazienza, ' ' ' . 

Afferma ' ohe ' l'aumento delle tariffe 
doganali favori lo sviluppo delle indu­
strie importanti, per quanto seri sieno 
i danni (|<}lla' ahl^sara''der prrnqipàlo 
mercato' dei prodotti italiani, 

Rieoéda le i'atitttzioni di credilo ioti.-, 
diario 0 aasicaril che 'il governo si a-
dopera in»ÌBteù)émàn.te''per'nprire nijovi 
sbocchi ai pro'dotti nazionali. 
' Non crede che lo "tariffe elevate sieno 
tanto dannose. ' ' 

Ricorda là préà'eutàziono del 'pro­
getto per mbdifióàre queste itài-ìfte e la 
le^ge angli 'àlaOó'l's ad'àoc'eniia ' agli al­
tri provvedimenti rivolti ft'nlitJg'are la 
pte'sente si'tu'àisidné" " ' . 
"11 8enator'è'''Maìo'rà'n'̂  Cala.t'9|ììano con­

futa le opmioiii del mìni,sti;o'. 
Levasi la sOduta'allè ore 0. 

CAMBILA DEI.DEPO'rAM 

•" . Pfèaidènea. 'SfANoffHiRt 

Seduta del 17J . 

Seduta, antimeridiana. , • 

' ,Si' riprende la dià'cusaione ih seconda ' 
lettura' del progètto 'rel'àtiyo alla rifor­
ma [iènilenziaiiià'. ' ' " 

Si apptoyinti''aiitti'gli articoli lino 
al" 23 nltimb del' progetto, 

• Seduta pomeridiana. 
'' Si rip.rende la disoifssibne del bilan­

cio della guerra. ,_ ' , 
' , Dopo'b'revi'dsaeryàziòni si apptovatio 
i capitoli dal &3 al 89." 

,AI oap. 3,8 si apre, la discussione 
sitila mozione presentata da Baccàrini. 
''Calala in presenza,della occupazione 

di Keren, ritiena o,hè non' ai possano 
negare'ài Grovernd ì"jpèzz| necessari'al 
manteniman'tb del, nuòvo possesso.' ' 

Desideia sapere 30', il miriiatro.,ri-
tenga sufdoidnti.all'esecijizione dei s.uoi 
disegni gli ûndici milioni ohe ora ójii,e-
de e 'se l'oopapazioae di Kerea possa 
sollevare dissensi coli' Inghilterra. 

Bollini uop approva l'aumento delle 
spese, e •voterà la mozione Baccàrini. 

• 'Sola domanda' al ministro ' ohe • dica 
chiaramente' al paese deve siamo e 
'quali-punti'oconpiami). ' -' ' '• 

.'Caeani, uno dei flnnalari • della mo­
zione Baccàrini • svoi gè ailniigo le ra­
gioni che lo inducono a sostenerla'. • 

11 presidente comunica il seguente 
ordine del giorno presentato da Marin 
MarCora'ìB altri deputati. , , ' 
,,'« Ija,i Qamera di fronte alte ,.condi­
zioni economiche del paese, nega qual­
siasi spassi poi posgedimeiiii d'iij.frica e 
pa'à^a''all'Ardine del giorno; »' ' '•• ' • , 

Bi'e'Qkriai «(ro/ga la sii^t'inb^ione. 
'Ricorda' le parole pronunziate' dal 

presidente'deV'Oonsiglio in altra odoa-
sione che- negava al potere es'e'dutivo 
il diritto -à •poter mpugoarà in iiàà 
azione militare, senza il preventivo 
assenso del Parlamento. 

Intèndo quindi separare la' mia re-
aponsàbllilà da quella del Governo ve-
nendo specialmente alla occupazione di 
Ker.en,.' io • i«ì meraviglio,, • soggiunge 
J'ou. ^accarini, che sia stala ordinata 
con tant» leggerezza, mentre lo stesso 
ministro della guerra altre volte ebbe 
fl manifestare |e grandi difficoltà,di 
quella occupazione' e del mantenimento 
di, quel, p,unto. 

JJeploro quindi la politica apdaoe e 
spensierata del Governo ohe temo sia 
cagione di gravi disastri nazionali. Ve­
da qulmli 1a Camera'd'impedirli. 

PB Zifbì. dimostra -ooa molti argo-
mesti -là perfetta oaHItuzionalltà degli 
stanziaménti per. l'Africa, imperocché i 
fondi • furono, chiesti contemporanea-
menlB'' all'djiertnra . dèlie ostilità nel 
1887,ei fjueslo stato perdurai perchè 
un aito che corrisponda ad un trattato 
di -pace- non' fu pecauoo, firmato. 
E per addivenire a questa- pace -biao, 
gna.dimostrarci- in Afrioà nài deboli 
nelle'armi, "né poco saldi nell'amicizia | 
onde la condotta del Governo a le oo-
cnpazioni ordinate, perchè- ossa sono 
appareoohi pacifici. , :, 

Bonfadini \»oterà contro il Ministero, 

iinporooohè lo imprese cbloniKli si fanno; 
qtóhdp se né possono pagare le epese, 
, Mai'i(i, anche a nome dei suoi colle-
ghi' 'di "estreni'a sinistra, dà ragltrae 
della mozione presentata e già letta 
dal presidente. 

Ideile condizioni coonomiobo del paese 
è dejilorevtile, dice, che il Govèrno gt! 
richieda nuovi sacrifizi per un' eapan-
aione coìoniaie ohe sarà cagiona di 
disastri incalcolabili, 

' Bqnghl dichiara che è incostituzionale 
la'o'óndotta ilei Govèrno e darà quindi 
il eso voto alla mozione Baoaarìni.' 
" ,Baoe|li GMÌ,ao ', anche a iiome di altri' 
cento colleghi, svolge l'ordine del gior­
no di fiducia nel miliisjero cosi oOn-
cepìto; ' , ' ' , 

" t a Camura," confidando nell'aziurié 
del. Governo, passa all'ordina d l̂ 
giorno „.' ' ' ' • ' ' 

Voci : — Ai voli 1 Ai vóti 1 
Il preaideni;è del Ctiusiglio osserva 

ull'on._ Baocarifti che' egli censnî ò la 
spedizione d'Africa ma 'disse' òhe una 
volta Che l'Italia era a 'Alaasaua do­
veva' rimanervi par avvantaggiare lo 
nostre condizioni. 

Lo stanziamento .che' si propone 6 
conseguènzi» neiiessaria di leggi votate 
dai'Parlamento. '' ' 
"' Verrà giorno in cui tutti i docU' 

menti relativi all'Africa potranno pub­
blicarsi ed allora la nazione vedrà con 
,q,«anta ooajaiszzs, con quanta p'ruden-
ZÌI il'suo governo abbia proceduto per 
rioiivare dalla nostra spedizione tutti 1 
•yantaggi possibili, 

, 11 ministro della guerra afferma di 
aver sempre insistito lielio stanziamento 
di 10,l)2t,lp(), lire'senza del quale non 
avrei potuto assumere 11 responsabilità 
del mantenimento degli attuali ' prealdi 
'd'Africa. 'É indispensahilè.'bra'che co'n-
tinua lo stato della guerra guerreg­
giata. 

Il presidente riepiloga la discussióne 
Ideila légge e'i diversi ordini dei'gior-
'n'o pî esentatì 

'fono ai voti,prima quello di Marin 
ed altri deputati dell'estrema sinistra, 
olia a grandlshiiàa maggioranza è re­
spinto. ' • , . • • ' 

Pone qui 'di ai voti la prima parte 
'dèir,ordine del ^giorno dell'on. Baccàri­
ni, Cosi concepito'; 

,« l(a Camera ritiene ohe lo stanzia-
me'i\tp,,di soli 8 milioni giA consentito 
dal Governo basti,pél servizi dei no-
s.tri possedimenti in Africa », che anche 
,è respinta, 

. L'on. Biauohefi dice : Deve ora .vo­
tarsi pe'r appello nominale la. aeoonila 
parte dell'or/line jlel giorno di Baccà­
rini e o.ipè ; ' 

« La-Càmera ritiene ohe per le ul­
teriori espansioni in Africa occorra 
una formale, autorizzasione dei;Parla­
mento n. • ' ' • 

Crispi dichiara in nome del Governo 
che,, come noji ha accettato, la prima 
parte dell'ordino del giorno dell' onor. 
Baccàrini, coU non può accettarne nem­
meno la saoonda : anzì.n'e fa questione 
di fiducia. (Ohi ohi) 

li presidente rilegge la seconda parte 
de(/a mozione Baooariói ohe vien^'vo­
tata per,appello nominale, ed è respinta 
•c'oiv voti'lSB Contro 66 'e due -asten­
sioni. ." ' . ' • ' 

^aìnàì a gra'ndisainia maggioranza 
fu approvata la mozione Baccelli di fi­
ducia'al Ministero. 

Liévaai la aednta alle ore 8,20. 

cSiiarpoLiTico 
trV'lTALBit 

Quel che scrive il "Oirillo, 
• a propgsito 'ilei latti di Trieste. 

.Il,,Di!')'!'rto pubblica un "entrefllet, 
nel-quale,.appoggiandosi a sue parti­
colari informazio|ii da 'Prieste, che lo 
assicurano aumentare oda il pŝ uioo e 
l'irritazione per gli eccessi dello au­
torità fiHstriaohe; oousi|3;lia Orispi a 
Ooasara dalla sua oatinaaione di voler 
onnaervare Durando, il quale stesso ri­
conosce r impossibilità di, restare da-
eeptemente a-'l^riesto, 

L'artiooletto,finisce ! . 
Quale responsabilità incomberebbe a 

Crispi se si aggravaeea ' a Trieste la 
situazione 1 ' 

Smentita Imporlanle. 

Il Wi-àitma smentisce formalm^nlB 
la notizia data da alouni gior'nalj 'èhé 
l'Italia si'sia unita alla Gerniitnìa al­
l'Austria 0 alla Basgia por invitare''!» 
Svizzera a non' essere troppo larga 
nel l'Ospitare 1 sooialiBti, i nlchillsti'e 
gli anarchici. 

/Stnentisos pare ohe dnrarite l'estate 
debba esservi in Austria un inoontto 
fra Crispi e Kalnocky. 

Biglietti degli Istituii di emlstlone. 

Entro la settimana, entrante, l'î ^or. 
Miceli presenterà un ' progètto per .IA 
proroga del corso legale dei biglietti 
degli istituti di, emissione a, ttitto d|-
oemtire ! coinoidetido oo.st la soa'densfa 
dal corso legale .con la, scadenza , dei 
privilegi delle'Bànphè.-, 

La 3ottog.Ma delle finanze. ' 

,La,aottogiuDla.delle fiijanze.approvA 
la relazione.dell'ou, Levi Bui'progetto 
per l'aumento dello stanziamento del 
capitolo Oa del bilancio delle'finanze 
per la retrodazione della tassa 'degli 
alooola. 

Elezioni di Senatori 
a di oonsigliari aomuoali» 

In Francia 

. Parigi \Z .Dognay opportunista fu e-
letto .-ienatore i/el .Puydedoms. 

Boulanger, Laguerre, Naquet, , Lai-
sant e Deroulède furono eletti, oonsl-
glleri municipali a Ivry-Sur-Seiue. ., -

V agitazione fra operai in Fr^noia, 

Parigi 17. L'agitazione continua in 
-alcuni cantieri di Mensa fra, ' operai 
francesi contro gli italiani, alcuni per- ' 
turbatori furono arrestati ; ' non ' è se­
gnalato alcun grave inoidente.s 

Calma — Una centina distrutta ••"-
Partenza di italiani — Misure di 
precauzione. 

Chaumont 17. Notizie da diversi can­
tieri dell'Aita Marna dicono.ohe sta­
mane regna la calma. 

Una cantina italiana fu distrutta 
stanotte da • un incendio presso Pois-
son. Ignorasi la causa. 
. Molti italiani si fecero .regolare 1 
conti e partono per diverse direzioni. 

I prefetti di Mouse e A|ta Marna 
.conferirono per le misure da adottare 
d'accordo al confine del dipartimento, 
per aasiourare colà la polizia ."dai la­
vori, .' ." 

Con'lilto che $ooppfflr4 
nella prossima priniav^ra. 

Londra. 17 Lo Standard hada,Vierinai 
L'Austria è convinta che- dovrà jlrèàto 
combattere, ma non vuole lasoiàrat'tra-
soinàre nell'ugguato taso' da ègOntl 
russi in Serbia,- conserverà le 'forze p^r 
una partita più importante, nessuna . 
provocazione la deciderà od entrare 'io 
Serbia, ma oirco,nderà "'la Serbia di 
forze sufHeionti per impedire'obè la'a-" 
•gitazlone propaghisi' in '6oSnia''ed" Er­
zegovina. ' ''' ' • ' • 

II corrispondente credè olle il con­
flitto fra la Francia, la RiisMa e la 
triplice alleanza sooppierà'in primavera 
prossima; l'Austria saVà allora 'pronta 
.a regolare pure la questione dei Bài-
cani. ' 

L'articolo dallo Standard affetta lo 
stesso pessimismo che la pace è incom­
patibile con la politica della Russia la 
quale mira ĉol patronato anche- all'as­
soluta sovranità dei Balcani. ' ' 

'X IK'jLIii.^flSA Al^i.fi' 
]S«.1V ITork . l'i* Dioesi che no ,U-

raganO( sia scoppiato, nel Kanas e, ab­
biavi oiiu^eto un'inondazione.',L'yui'oa-
town sarebbe ^tato, trascinato dàlie ac­
que. Mancano particolari, , ', 

' B ' a r lg l , Assicurasi che il principe 
Napoleone'' ordinò al figlio Luigi di 
raggiungerlo a Prangina e di dimettersi 
da ufficiale 'dell'esercito italiano. 
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Sei carattere 
popolare e giacobino 

I j de l la 

ItivoluKfoiio fr^iioeiic 

Con/irema fatta, domsmctt. 9 cori-
da Darlo Papa, al Teatro della Ca-
«obbiana, pef iniziativa del Vasùio 
ItosTicate OaflO' CatlanBa 

(Cottliftutóono' Tedi n. 139 o iJO) 

hi queslei sjorié' non bisogiiorebbe 
idiinanticarsi mai quando si legge (inaila 
della rÌTolazIo îe, Sono nn eooallenle 
ttntldotoj oontto le oommozioni e i sen-

• tiraén'talignjl aoverohi. Cosi come non 
bispgna..dimsntioarai «Ielle colpa effetti­
ve, proT&te Alt da ailopa luminosamente 
latito dal re obe di Maria Antonietta 
« (Iella moltitudine dei loro fant()rì, il 
Jiiù lieto desiderio dei quali era oho 
pioinbasse sailà Francia una coalizione 
Straniera, tanto che easi poteseetu ri-
.prendere ,i loro posti e i loro privi-
'egi- , I 

•Qtiando si legge il tentativo di foga ' 
fatto .'dal re ; le ansie ohe precedettero 
quèato tentativo ; i óavallereaoM e te- . 
'merari'sforzi del contendi Krsan,' l'a- i 
!ti\lób della regina nei bei tempi iS Yer- ' 
BSilles'edi';TrianoB, per predisnorw 
le carrozze e le tappe ; i'notturni coli- ' 
vegni ohe. preparavano 1« ifuga j la in- ' 

' tolligenze col conte dì'Bonillé ohe da 
Varennein. poi arava soaglioiiato trap- ' 

"pe fedeli; le quali dovevano scortare il 
. ÌA al confine j le felici trovate per sfug-

'gire alla aorveglianaa di La tayette ; 
il riconoscimento'del re da. parte del 
maestro di posta a Ohalous, che però 
comprime e t.ice; e si assiste ora per 
ora, minuto per minuto, ai sussulti di 

•tatù quei cuori che aràno • dentro alla 
gran carrozza di posta, dove la fami­
glia reale doveva figurare, secondo di-
covani) 1 passaporti, per-, essere la fa­
miglia d'un banchiere .di Franooforte, 
e il re un servo della signora ; — si 
è tentati da mtto quello che'c'è in noi 
di bentimeutale e romantico, da tutto 
il Waltersoott ohe abbiamo letto, da 
tutto quello che oi è stato cacciato nel 
sangue senza nostra richiesta, di gri­
dare al giovane Drouet, figlio del mae­
stro di posta a Sainte-Meìiehonld, il 
quale riconobbe il re per il elo fatto 
di averne visto l'effige sulle, monete! 

— Obi lasciali un.po' passare e che 
la aia finita. 

Ma in Drc.uet c'è 1' ànima popolare 
della Francia, Drouet non è un giron 
dine, quello ohe piti o mano, di voglia 
0 contro voglia, siamo tutti noi oggi. 
Il un giacobino. L'idea ..della patria,' 
in torma concreta, pratica, positiva, 
pratica e positiva anche nell'esaltazio­
ne, è in lui superiore a ogni altra. C'è 
una voce diffusa dappertutto che il^re, 
dalle Tuiierjea, sta cospirando contro 
la i'ranoia. Iio sa anche Drouet. — Io 
impedirò, egli dice a sé stesso, che 
costui perpetri i suoi iniqui propositi. 
— E salta 8 cavallo, Corre per cam­
pagne e per fossi in mezzo a pericoli 
d'ogni sorta. Trova dietro strada un 
amico. Gli chiede ; 

— Sei patriota? 
— Non dubitarne, risponde l'amico. 
-~ Ebbene, ajutawi, dobbiamo arre. 

stare il re, ohe fugge. L'ho riconosciu­
to. Lo precorro a Varenne. 

Giuntivi, danno 1' allarme di piena 
notte. E qnando la carrozza coi fug­
giaschi arriva, il re, la regina, la prin­
cipessa Elisabetta, la marchesa di Tour-
zel, i due bambini reali, i cavalieri ohe 
fanno da servitori, sono tutti arre­
stati, 

Cosi fu decisa la sorte di parecchie 
vite, di una monarchia, forse dell' Eu­
ropa di questo secolo: E, la sorte fu 

' decisa in questo senso, anziché in' un 
(tltro, per la ferma volontà di un figlio 
del popolo, che era oome diasi sopra, 
all'unisono con l'anima della plebe fran­
cese, era un rozzo, ma ardente, o forse 
ancora incosciente, giacobino. 

Questo nome di giacobino come non 
fu abusato dappoi I Esso si limitò a 
voler dire, nella coltura ohe corre le 
strade, un violento, che per amore o 
per forza vuoi far valere su quella di 
tutti la propria volontà. E giacobini, 
per esempio, vengono chiamati tatti 1 
villan rifatti della democrazia, tutti i 
demagoghi rimpannucciati, i quali, giun­
ti a quel potere che per lor era follia 
sperar, scambiano la sublime missione 
del governare il popolo e mantenere 
l'ordine, senza del quale non è possi­
bile k prosperità, con la libidine del 
potere per il potere, con 1' adorazione 
dal loro io, con la corruzione, col get­
tare polvere negli occhi a, tutti gì' im-
beoìlli che si prostrano in terra per a-
.dorarli e ricevere i (Ioni quando passa 
il loro cocchio trionfale tirato da due 
rozze ohe si chiamano 'la ignoranza e 
Xsx pazienza dei popolo. 

GlinoobiuS liòn sono, iji neìsina pir»,'-, 
\,a del loro, essere, quelli a oui noi oggi j 
dlaina talùome. La tìàms. violeuKaj>< 
ohe nel giacobini storisi Hssttoie delie 
proporzioni',e delle or'odéUà epiche, Vfl .' 
loto è volgare pft^itàifim per scojfi ^ 
volgari, ' ' ',(• J- ' •- '•' 

1 glaoohlnl ,£caitOe8l"'HÌfono<id%lii«lÌ- ' 
minatori. All'idea dell'eìimrtìtéione, (dea, 
Bcieutifiua mal digeritu dtillo., ateasp, 
Rousseau, ohe da Ronaseatt: esji ered'l- ' 
tarouo a ohe poi tentarono di tradurre' 
in pratica fino a limiti i ohe caddero 
nella follia, i gìaoobini francesi saori-
Séarònu la'grandezza e la purezza dei 
loro ideali, • uella quale si trova traccia 
giorno pef giorno, leggendo i resoconti 
di pareoohi anni',dell'Assemblea in, tutto 
quanto 'o()noetne là leggi di ordina so' 
ciale e ammiuiatr&tivo, ma èulla quale 
pur troppo un l9gi> di sangue è passato 
cosi ohe ai piti ne è oggi tolta la vista'. 

Comunque, erano degli eliminatoci e 
avevano degli ideali: bello, magnanimo, 
nobile su tutti gli altri, quello che li 
diversifica dai girondini, di detestare 
la guerra per la gloria, per U prepo­
tenza sugli altri popoli, per creare 
a sé un nome e una nicchia uella 
storia. 

Or si domanda; sono eliminatori a 
hanno ideali questi nostri' giacobini 
del giorno? PJlimin.itori nou^sono, jler. 
oKè ai assimilano a chìcdhfSssia è creano 
le più strane amalgamo del mondo sé 
ciò fa pel conto loro o del loî 'O' pa­
drone, ideali non hanno,'peróhè*il loro 
ambiente è ambiente d'interessi,', di 
passioni personali, di ambizioni, di .rin­
negamenti di fatui .S(ìgni'dì glor'w, per 
sotldiafare ai qUall'aftamanO'il popolo 
'mentre essi fanno'della grande politica 
fra lo siappare dello, bottiglie'e il (jre-
pitare dei pastiooihi. ' ' ' " ' 

Qui è la grande differenza di ordine 
morale. Errori tutti commettiamo,' tutti 
possono ooinihett'erne al mondo. Non 
v'è giacobini, antichi o moderni, oliB 
possono sfuggire a questa legge nella 
quale si involge il mistero dell'ttm'attità, 
Mìi un'altra leggo, la legge morale, 
che è chiara e lampante, è la pietra 
di paragone, dove si conosco il giaco­
bino vero da quello d.i contraffazione; 
la legge mora,le è quella ohe vi dice 
di Robespierre; - che la sua mente 
era troppo angusta al troppo .vasto 
ideale suo, ma il suo costume fa di 
uomo puro, onesto,' intemerato, ed è 

I ardub.assai, è arbitrario, il mettere In 
dubbio se la sua fosse una virtii" au­
tentica 0 di parata, quando si pensi 
ohe, anche giunto alla somma delle 
Oose, essendo arbitri) .della firanoia, 
la sua viia si passava, all' infuori 
dell'Ass.emblea, nella casa ' del " fale­
gname suo ospite, e che i suoi pia­
ceri, i suoi svaghi personali colisi ite-
vano la festa in una gita oon l'o­
spite e le figliuole di lui, cosi coni? le 
sue risorse pecuniarie non cotiaistettero 
inai in altro che nel magro' soldo di 
rappresentante della Nazione. 

I • Ot di che legge morale, volete mai 
piirlare quando vi trovale dinanzi a 
giacobini che non di virtù e' di ino'-
destia fanno parata; ma di lusso e di 
grandezze, e accumulano stipendi su 
stipendi e spese segrete' su apese' se­
grete e fanno la loro mogliera gareg 
giare dì sfarzo con quella'del xa? 

(Continua) 

ìs^a v(ìli#ff'a|- ! gàSb di ièfeg«'?«d!l!i,cre«|ionsabilità de-
!on replloarei.^s(j|leoita*4,-gli'''informili sul -lavfffe,' e 'Carlo de 
roggtti delle 3ir.i(Jo e«!ij Jaoe nella grande inchiesta belga (Co»i-

mnn&li, ntissun'aiio'j)rede|iea»dra ,4^ n^q mM,on.yt8''^ abbiano parlato 
'te 'o'onsentivà'''là' facóndo ''risaltare i prog' 

DALLA PHOVINGÌà 
S. l* l c l ro .u l Kn( , 16 giugno. 

A propnsito della Strada di Vernassino, 
nessuna polemica -~ Finale oonolu-
sione. 

Tanta tempesta in up bicchier d'ac­
qua 1 

Il Friuli di venerdì e di sabato pub­
blica una lunga tiritera ohe noi e i 
nostri conterranei, non abbiamo potntb 
comprendere. 

Cosa si è proposto l'articolista ? 
Di giustificarsi o di. illuminare, il 

pubblico? 
Nei primo caso non valeva proprio 

la pena' ohe il sig. Strazzolini è bel 
che scusato. 

La strada obbligatori.! è fatta so 
non compinta, e non pagata (ma si 
pagherà^ quindi non occorrono proteste 
né querimonie. 

Nel. secondo, il pulibiico è illuminato, 
e prima ohe il sig. Strazzolini ai de­
stasse dal lungo sonno, noi su codeste 
colonne abbiamo gridato fortemente e 
fnmmo anche in polemica colla Patria 
del Friuli, allo scopo di provare la 
nessuna necessità ed utilità della strada, 
bastando una via mulattiera ai bisogni 
dei frazionisti, e la costosilà rovinosa 
della spesa relativa, 

Abbiamo cioè fatto a tempo, quello 
che ora il sig. Strazzolini fa interopS' 
stivamen'e. Inutile quindi accusarci, e 
noi non rileviamo I» insinuazioni • ohe 
scaturiscono dalla predica in\parola. 

Del resto ci apiaoe dover constatare 

<!h'e>il-«i|jnoi Stra'zsiollht coltt-sua.é^-
lita Viano a mettere in' chiaro oBé, fu 
lui a non altri l'autore della stròda'flb. 
bligatorioi sia-pore.'pB'r dolere; di's'ft-
rioa,.;sig pure' per/oltemperalrer;fila 
legge.-'Ed a pr0no3if(5.(li (lUantot&ÌR-
risoe-, lo Strazzolini Sotóiindi'arao iKpé; 
'Óhé/dai 1872 a' " - ^ " ' ' " 
torìlà eociiava oon replloa'ftì 
toria a fare i progetti delle air 

I ' aiji)'- pre " ' 
curò pili di quello"' ohe 
convenienza, mentre lai,'lo S.razzolini, 
diede fuoco «lla-mìfloia -sinobè scoppiò 
la terribile bomba 1 Noi allo stato delle 
0089 soggiungiamo ohe ora nei suoi 
panni avreinmo preferito taoer^. 

La sortita dello Strazzolini poi noti 
gli cresce 'allori,' ma' ' setaplìcementè 
viene a ripetere quello,.che già noi adi­
biamo sostenuto. Ed a S.' Pietro ai 
sa'n'no oodesie cose. A S. Pietro non 
s'Igii'ora che la'questioni personali'as-
sorbono spesso i più vitali interessi del 
Comune. '. 

Lo diciamo alto ; la nostra co^oienzli 
è tranquilla, in merito; n& proti od af'- \ 
iiMl c'entrano nella bisogna. L'tiiito cui '< 
si allude liullfi ha ohe Ma' ooii nói, e , 
colla nostra pernia. ' ] " ., j 

Ripetiamo : sul. merito, non vogliami) . 
rientrare perchè il nostro ooinp'iti) 'è ' 
esaurito : 'Non cerchiamo difese nò'n 
liVdi, niin approvazioni. 

Noi qi oonferiniarn,o ehc la "strqdà , 
di'Vernaisiri.òé la rovina del Comiine, 
è per «nibr.dl.pace invooh1'aino| sià'ntl 
accolti i lagni del contribuenti' (''he'ba- ' 
ganò,'ed il sig. Stl-à^zòliiii.deVé'giiper^ ' 
cosa vuol dir, pagare. péi;chè.è ò'onti'i- • 
b'n6iitè'ahelie"!di. ]' ' " " . 

Sia sospéso il 'prosegui'mento.,dulia -
strada a basta, e vèiigaiio'cosi rispar­
miali danari maggiori. 

Bi parla della pietra di Vernassino; 
essa copre un cadavere ; voi lo fate ri-

: sorgere... ma ahi, troppo quadridunno. 
Poco lungi's'innalza il Golgota sima-
laci-o di giustizia. Dalla croce paria 
una voce ohe ridia vita all'esausto Co-

I raune (.come riconosce lo stesso Straz 
j'.z()linij ma. sopratnfto non ci.siano né 
j morti, ne feriti, pè vìnti ; ma in doltie , 

amistà stretti tutti' prenàa'jio. (fi via 
I che conduce al bene ,del,|paesa''e d l̂lè 
i nostro famiglie. ìSph noti ' cejfohia'mo 

svignarcela, abbiamo il coraggio di 
quello che pensiamo e sqriviarao 

Noi abbiamo usate armi leali, e cor 
tesi e non abbiamo'fatte'insi'nuàzlóni. 
Leggete i nostri articoli,' ósaminatpjì' é 
gifadio'ateli. Abbiamo portati fatti'..ndi-
scutibili. ' ' ' ' . ,' ' . ' 

Ma ohe ci perdiamo noi ora ? 'La 
questione ora,diventa personale e libi 
per dignità deponiamo la ' penna''la-
'aciando il giudizio al' pubblico,, piaghi 
esolusivaiiibnt'e dì 'aver,compito seréna.-
niente nn dovére'e non desiderosi; 'di 
"cozzare con personalilà. ' ' ^ 

'L'autorità infine giu-Ubhi il (na'ggipr 
benessere del paese. CliìudUe,iami-iiìOS 
pueii,'salis iam prata bibere. ' ' '' 

' • CirilltiS et Metlibdiùs. 

liatluto III iiiiiinbini., A,;{Ci-
vid^le .il bambino Martiuoigh Ermeoe-
negildo, d'.inui 8, .trastullandosi < nel 
(?ortìle della propria abitazione cadile 
in, î n fosso pieno d'acqua e vi' ai,.an­
negò. . . . 

' » • ' ' 

La medesima'fine toccò alla' bam­
bina Morandini Regina, d'anni'4i'i'Tri-
cesimo. ' '•' "• • 

C n d u l n ù to r tAlc / i ^ ^andaniele 
la sessantenne Tapazzini " jààdijalena, 
sqendcnd9, dal fienile per unti sóala a 
pinoli, perdette l'equilibrio a cadile ri­
portando fedita alla testa per' la quale 
dopo poqhe'ore (jeasava di vivere, , . 

'tratta arg'om"*ff?̂ isK-B I4- jprediletti. 
Egli che ebbe;lt_snta parte nel gettare 
le prime basi àì/;Jueata<i'»titUzlone, la 
quale torna a -vero onorò, dèli' Italia, 
ricorda.̂ in qneslósuo ullipiio lavoro oon 
vera ooTOH«oett|iài ooméimne Sny nel 
Senato dWranSW, discutendosi un prò-

mtm mmiu 
t i io«tr i Utiorevoii.'Essendosi 

i ieri votato alla Camera per • appello 
I nominale la 'seconda parte dall'ordine 

del giorno Bacoarini, non'accettata-dal 
I Ministero, tutti i nostri onorevoli pre. 
I sèiui- e cioè Cavalletto, Chiaradia, Fa-

bris. Marzio Puronoilli, Doda e Siilimi 
bergo votarono oontro il suddetto or­
dine del'giorno." ' " ' ' ' -

liH CasHM XnKlonn|r< d'itB« 
Hio i rux lmie ]•«!' ^ìi lò for i i i id 
d r ^ l l «iiiernl «iiil liivu.ri). Quel 
zelante apostolo -della-, previdenza,-del 
risparmio e del oredi'to popolare che è 
il oomm. Luigi Luzzatti, ha -pubblicato 
nel fascicolo del 18 maggio ilella JVtto.-
va Antologia- un- suo brillante articolo 
sulla Cas«a Nazionale d'-assicurazione 
per gli infortuni degli operai sul lavo­
ro, ed avendolo anche stampato a parte 
volle gentilmente inviarcene nn esem­
plare. • I 

-Si potrà essere d-soordi, da lui in 
fatto di politica, ma ninno potrà ne,, 
gare la 'competenza non la qnala egli 

1 ptogi di questa 
Cassi naziciiale, 'la quilì niafìba'.pressò 

-altri.Stati più industriosi del-nostro. -
''.••In'.questa-rasségna l'egregio autore 
oltre ad accennare a tutti i-ditl stati-
stioi della Cassa, dal prininpio delle 

' sue operteorii ~ 19 agosto' 1884' -i' 
: ài Sldeeeiiibre 1888, taelte in'gl'usti) j 
' rilievo la- concorrenza ohe le viea fatta j 
dalla Socipià.di Assiourdzioni a .base j 
di speculazione 0 quindi non manca di ; 
porgéirle dei oonjpetenti' consigli, per- ', 
pei'ché' poéa'a in breve raggiungere pio- ' 
naillènto il suo fine. ' , ' '1 
.- A titolo di oronaca merita-ricordato '. 
come durante la .SjUa esistenza ed, a ' 
tutto, il 1888, furflno.,assicurati presso ! 
detta Cassa 160,707'aperai, eia ìndèn- ; 
nità li'qui'date a 58ii3 operai' rimasti ', 
feriti ammontarono a lire 376,726,19; '-
-' II" Luzzatti in questo suo - lavoro ' 
parla,anche .(Son elogio, di ,due friulani.} i 
del,,qpmin, Bonî ld^ Strinp;her, che lo . 
ebue a collaboratore prezioslssim'o ne- . 
gli"èlbdi p'er là'Ì3ttluzione"della Oas'sa', 
6"tìW"'iiigu8r''Ridoard'i) Eabris dh'e' lie'S J 
ora il direttore e a proposito del quale j 
oijJ îaee jip,9rta?^S, queste pre?ÌBe'pa­
role ; ' '̂, ' . { 

* . . .'è un udmci''da'vvera''cO|ìupeteiite'; 
ha "oó'ntribnitb coti" là sua esòeridh'èVin ' 
materia- di assiootezioni a' migliorare U • 
tariffe, lè un amico sinoeto del progres­
so delle classi lavoratrici ; il 'presir 
dente della Cassa di,,r,i3parmio^ î.-.Mi- • 
Uno, i.l kenfiitote An'iVoni, ehbi.a'iiiihé in 
ciò'la'màno felice nello-soèllierlo rt "di'-
rlgera laiCvssa „-'••' • •:> ' : >;,- ' 
, .Ai due friulani le,. nostre- .oongratHf 

.lazi()ni. .per 1̂ , giusta stima m. cui,sono 
tenuti.da iin u.imp quale il liuzzatti, .a 
Lui "fé éSpr'èasiohi del 'nostro' dyvéroà'à . 
t'ispetl'o •'- ' "'•••Bi' 

.-.p.«?; ! ,1'aiMliinon.U.., Diamo,:,il ! 
ruolo'del C"'',»,̂ ""'' ••"ji, f.lli>ni?ui;i, pel ' 
iriennio 188g*)'-9'l, formato dalla 6a-
tiièrà di 'Cbtùm'ef'old' iiî  ae'dut'à dfel 'l'fi * 
giugno 1889 a sensi dell'art. 71'à'Vlè'l -
Godiflo.di .oommeioio 

Per i{ Tribunale di Udine. 
•Ant()nìni''dott. C. B, Bal'disaera dolt. 

Valentino, Bertolissi dott. Remigio, di 
Biagio Leonardo, Bossi dott,.G. Balt., 
Braida oav. EraWJes'co, Gàuciàni' dott 
Viuoenzo,-di,,Ciiporiac'co .dott. Erance-' 
sce, Caratti dott, Umberto, Cargnelli 
Carlo, Chìap- àòii. 'yàlentlno, Corradiiii 
,ArnaÌi|o, Earfa Esderico, Ee.ruglip dolt. ' 
Angelo, Fiscal Francesco, ,EraniJesohinìs 
.G|ìacinto,. Gennari G;ovBU.n|„ (Iu.ri|iza 
d'jtt. Antonifl, t|inuasa,,.,(lott. pieVo, , 
Lupie;;i dct.t.,. Cari,», î ftro(̂ tti. dottor 
aait^cnijo. Novelli ,Ermenégildo„;Pfl}'Ì3-
swtti, d()tt ..Luigi, Bertoldi Eelice, Pupr 
pati.dfltl...Guglielmo, delia Rovere dfttt. 
G. B., Roflohl ,4p't(i Gio.y^noi, .S.qbiavi 
doti, .Luigi Cario, jatr.i ,dott,.,Q>injele, 
J^eriiàrdis dijti.Ugo, G'(S9eàqi dòtt, Pie­
tro, iDahali.,.dótt. J^aj.oaiq, .Gerardini 
dott, Giuseppe, Qose't'ti dott. 'Vittorip', 
P(i3quaìi„(Jqtt.. Eederioo, P|f(t̂ q,. ,dott, . 
A.rnnJdo, Pod.l;ecca dott.; ; .Carlo,, Riva 
diitt,. (jjas.eppe, Z'B,?ol|i..dVtt., Carlo... • 

Per il Tribunale di Pordenone - ' 
"Bèltra'ih'e'Ca)?lo,-BeWlaoij'ua Vincenzo, ' 

Cacitt'i'Leone, MaróoU'ài dott', Girolamo, 
Pèrótii- doti'.''Placido, "R'enièr'dot't. "G. 
Bau., Piovipjlio.. Adriano, Roviglio d'p'i't. 1 
D'aùiiàno','" Vólbòni'Serafino, Ellero dott. ,' 
Arturo;!Eltó'dqtt; Enea. '" ' ' I 
^.,Per.,il Tribunale di Talifiezzo.' ' 
,' „Br,U8esflhi dott 'G. B., .Marioni.dott. ' 
G. B.. Moro ,d,ott. Andrea, fiehieridoù, ] 
Ignazio, -.Schiavi .Girolamo, Spangaro 
dptt. G. ?„ jBieorchia-Nigri» dott,.Mi­
chele, Campeis. dytt. G. B., Cassetti 
.G. fl., Ila Giudici Antonio, Marchi 
Giuseppe, Mazzolini Leonardo, Pittoni "' 
Gi(ivn!inl,.D8 Pqazo dotìi..Odorloo,,Qaa- ì 
glia,(loft. Edoardo, Ronoall dott. .Pie- 1 
tro, Tamburljni dott. Gristofurof. Ta-/ 
voschi Vittorio, , - j 

I , . ; ; > , - , , . - • ' 

Vf-lovn-C'itili l l i l l u r . Circolare 
emanata .ai _Sooi ; • I , -, 

, Signore',' ; , , . , , • . , , 
Avvienê  spesso di leggere sui giori 

nali cittadirii reclami contro -i velooipe­
distl ohe,-contro i regol'nmenti'.munici­
pali e oontr.i le raccomandazioni di 
questa Direzione.del Veloce Club, • si 
permettono correre -per -le -vie della 
città mettendo in pericolo- 1 passahti. 
Sebbene sia convincimento della' scri­
vente che tali infrazioni siano più fa­
cilmente attribuite a velocipedisti- non 
facenti parte di questo Club,'pure, la 
'Presidenza si sente in dovere di diri­
gere-ai propri scoi ttna speciale racco­
mandazione- afdnqhè - abbiano ad uniior. 
marsi ai stabiliti regolamenti municipali: 

1. Col non correre.peri maraiapiedi, 
viali 8 atrhdo -l'isarvata saiilnslvomento 
alla persone. 

y. Gol n'dh'oorrere• velooemehte/ per 
le vlf'della'oittài . . . . . 

8. 'Ooĵ  promailirsi' d! campanèlla ;'é; 
fanale per la iiòj;té.',...,'.; , .' ' 'l.-' 

La. Presidepza, ' c'erta'. ,?)iò .'. l 'signori 
velocipedisti sapranno- uniformarsi i ai 
regolamenti ed a questa racoomanda-
zlone. non-iesita-a dichiarar- loroi'iohe, 
verificandosi ancora gli inconvenienti 
Sttespoaii, sarà costretta ricorrere alla 
autorità municipale,..affinchè -questa 
emani un urdìne.-meiliante il quafe.sl 
proibisca aseolutamente a tutti di tran-
sitare ner^ie vie della jittù montati 
sul véToBlpeae,;'.!'•"'/• '''?' ,'\"ì 

La Presidenza. 

Klojgi a<] u n p i t t o r e frlMlaiin. 
Nella* 'GaiOséWa di"Vetie'zia. l'roviniini' 
una Corrispondenza da Valdagno, in 
cui si parla di un pregevole lavoro 
fatto ip .quella ohipaft da.l pittore .udi­
nese .Lorenzo Rizzi, da, parecchi, anni 
stabiiitqsi a yeiiezia., 

L'anìoolist'a 'dice ohe il bravo pittó­
re in' argomsBlo assai-'monotono'sf^ppe 
maestrsvolnifenta variare le,inovenzo,..le 
pose .a il (colorito, imprimendo, all'opera 
sua uu'ttttrattlva'che, può ,derivare spi. 
tanto dii una perfetlit oognizìòue' del­
l'arte; 'I ' • '••'" 
' Abbìhmo riportato con- mdltà «om. 

piacenza questo elogio fatto-ad, uri*, ar-
,tis!,a,di inerito e.amioq.ij.o trq chjs.pbiie 
tra noi, ,cijat poqiĵ  tor^tifa, a.̂ sa. fstrsi 
ammir.ire 'altróve', óanipàndo assai me-
i*llti''W t»ita' bhe.'tì^llk hatWìi' s'dk'l '" '" 

. . - . . - . - , i , i - ( . . . . - , - ; ' ; i - ' l . ; - , 1 , -

.,,-Ilf.on è Vfiiro, Nel, n'utijerp ,di jeri 
recain'mo'ltt niJtizia die la.'bràVd sl-
gnoW 'iJei'-fii dS Kè'à'A b'nita'm'enl'e ìiglì 
tiKt-i'a'rtisti'della'lsIla'compagnia, avreV-
bs' dohmniia sera (lato- un.'concerto nei 
locali .della,Birraria,JKoslac.fuori porla 
.•ftB"''?Ja-, - ,, , . , , . ,.,. „ . 
. Crii, da inforipazioni attinto posklamt» 
assicurare 'che 'tale 'p'ò'iìzia ' hoii' '̂ 'v'e'v'à 
'ombra;di'fdddainent'o'.' ' •'- • ". 

. ILu n n v t t à a p i K i o r n o . Per 

.Ijdino ,,oggi la novità i. il .notissimo 
venditore di. giornali Frizzi vestito strà: 
ilaiheute'con uh tr̂ ac e oàlzoni 'dl''st9ffa 
'a'gt'an'dii'iju'à'dri,'bottóni 'ciibitali 0 gì-
busmero in testa.--.i' >•;.;.!- 1 • ; 
,„(Fu aliHB,voIt9i,"a UdineMa! fares-la 
réolanf^^ per il ^^magg^t:;), ,per V,Iictr 
lia, pei- il Popolo Koni^vo ecc., "." 

Qné^t'origt'nnle che fu ill.U3tratò'témpo 
fa àA\<'Capil'm'F'ràaassd', %& rina^pair-
Inntina,,speditissima'6 paradossale ootì-
giunta.ad ,nna,|VO0B da- quaresiinalista 
efficfiijissimo, .Yepde. nij,;foglietto inti-
tolatti I^assaporlo^per i'^n/ema ,e, vec­
chi •i/iiliiml della l'oihmèdia ìli^aka, 
tnl'ti tfer' cihbne' •(•è'iltièslnii ! • I - ' 

',_'Cor<,9 '»jj* A.S9li8.p..""Ruoió.'delle 
cause da"trattarsi'alla noa't'fa 'Assise 
nel-là'-'primà'̂ ui'rididirià dér'te'rzb"trl. 
mfestre'U89: - -i • '"'-, - .. 
! 'Il-2-luglio a- BrnSadola'Luigi • pei; 
furto,,,test. 8) dif.'fJappellanii ,-.-. •-
, Il'3i.id(.—, Rosai,.Giovanni .per feri' 

.iqento, aussegflito,.4a'mo,rte,;te8t. 7, dif. 
D'Agostini;^' .|. j^ ,•,;,.!,<! 

1\ 4 e 6' ili' y .Liìhii; Angelo, e Eran-
'oè'à'co'per''ferimeiito;'tèst. 19, dif D'A-
gostihi'e Bertaócioii.' 
'•'Il 6'id;''— GatitonÌ"Angelo'pe*r'furto 
a- danno del 1 proprio padre, -test. -5. 
dlfs D'Agostini, • , ' , , . . * 
, Il -9 id, — !Chiuael9tto. Pietro per 

. furto, t^st..V3,.dif. .Girardini.. 
11,10. U e ;13 i4. -r De .Zprzi.dot» 

Gioachmp per oortijzione di ,minori e 
llbidin'e "contrd natura, 'test 39; 'dlf. 
Caratti Umberto. "'''' •'" '• ' -' 
' '11 16 id. — Buset'Gia'oomo pW ap­
piccato incendio, test'.-'32,'dif.: Caratti 
-Umberto, , . i l , , .• . , . , . . 

* . 
" . ' ' ' - • , . ' - * * - . . , ' - 1 - , 1 . . I 

, Nessun- gipcnâ le pittatlipp, .ftl!!jnfuoi!Ì 
d(t quellp della' palanofl,^ puh^ic^va 
"jeri Telehco delle cause 'che si dibatte-
ranno alle Assise nella prossima ses­
sione che comincia il ' 2 luglio'-ven-
turo,' . - ,-.,.,-., 
,^Per,ch;,.dagli uffici d l̂ tribunale si 

usano eimili parzialità ? Devono certa-
mente censurarsi tanto più' che non 
s'iihb da attribuirsi ai " preposti 'ma ad 
iritcresSffti- abnsi di' qnalohe impiegato' 
subalterno. , ' , - . . . - |.- . 

S o c i e t à r a m a i . La Società di 
mutuo socoorspfra.'i fornai- in Udfns 
avendo apertpin via Cavour N..? l'uf-
fl.oip idi segreteria dalle pre 1.0 ^nt. al -
l'una' pom. riavvlsa' i proprietari di 
fornb di città e provincia ohe avessero'' 
bisogno di operài ohe potranno rivolgersi 
nella, sede- stessa ovai- troveranno, i 
nomi -degl'i operai disponibili.: , 

: La Pi:esidensa. 
, .IfJIprfiato bn%tr.nli. Anche..oggi 
il,.ip.eroato bozzoli non ,|ia quella ani­
mazione che, al punto in cui, siamo, 
sarebbe da aspettarsi." ' ' ' ' 
' Fìic'tìole p'a'rtiteai' soliti "praz«i,' già 
da noi' ripetutamente-! dati,' ' , 



"^*'ii"V?ti^ " ' « * * •.*»•"" 

Ih .¥mwLì 

fuUo nreaidenta del OoasigHo so»!»? 
stioo della provincia di Udine ha pab-
Mioaio BMcre apurto^ ikoonoorso.W'po-
sti idi maeatra vacanti nelle scuole 
pubbliche dei Comuni qui sotto indi-
vati t 

Eijzzecoo (Bertlolo) sottola feinininile 
infoMora, olasaifloazione IH rurale, 8ti-
pendio h 560. fwn.hu ••• 

Campoformido maaoliile infe*loVe laém 
h. 700. 

B^aaldella (Campoformido) femminile 
inferiore, idem L. 660. 

Si, Giovanni (Caaaraa) maaoliile lafa-
rioi'é idem..7.00, , ^ , • 

^ìttuzzo" (Cotìroipo), ftiiala. inferiore 
idem 70". • . ' , • • .' • , 

Nogaredu (Coaeano) inaachiSa infetmre 
idem 700. 

Ijeatizza meachilB inferiore idem 
L, 7011. 

S. Maria (Leatizza) mieia inferiore 
idem h. 700. 

Oftvpeneto (Leatizza), miata inferiore 

> "ììkiiiM ^maèotìle" ifìtoioìfe I f rU- ' 
rais ì^em L. '790. , ^ ... 

Trioeslmo femminile inferiore idem 
, l i . ,600. j . , » . ^ . .,.,,„ „ . .„ . . , , 

Clattiano (Trivìgnano) mista infe­
riore I l i rurale idem B&ftìO. 

Mena-Samplago 
mista inferiore 

Saulis (Cornei 
idem L. 700. 

ì ffof ni; J di;, Sdpra, ; iiiaso|iile, •jnferigte 
idem L 70b 

inferiore 

inferiore 
idem L. 700,' ' ' f J 

Neapoledo (Leatizza) mista 
idem 700. '• ,, 

Cereeetto (iVIartignacoo) maschile in- , 
fflriore idem 700. ! 

S. Marcii (Meretto di Tomba) mista 
inferiore idem L, 7u0. 

Morsano al Tdgìiamento femminile 
inferiore L. 1560. ' 

S, Paolo (Morsano al Tagliamento) 
femminile ÌDt'eriore idem h. 660.- _ ) 

Moruzzo femminile inferiore idem 
li, 660. <!.' • ' • ;, , , 

Mnzzana del Tnrgnano maschile in­
feriore idem L, 700. i , « i 

Falazzolo dello Stella masobilej'infe­
riore.idem h. 7i0. ' . . 
Idéiii,"femmihlle infarlor^^ i,dem L. B60.. • 
.Variano (Paslap Sóhiayoo.feaooj miala- • 

inferiore idem: IJ..:'7O0. , ' i . ' 
Villaorba (Paaian Schiavonesoo) mi--

sta .inferiore idem L, 700., ^ 1. 
Póóenin femmipile inferjore ideni . 

li. BBO. ' . ,;, . 
aibis (Reana dei iRoiale) femminile . 

inferiore olàssifloazioiie II rurale!' idem • 
li,' 600. •. , <•' . 
• Biivolto maschile inferioraidem 3J, 750. 

Kivóito ' femminile inferiore idem 
l i . ' soo: ':•, •' ' . " 

S. Daniela femminile aupeflore classi»., 
iioazione III urbana idem L. 7!!0. 

Baip«««eìlo (Sesto al' Reghe.Da} .mi- . 
sta ii.ferior^ olassifibazkine III rui'ale . 
idem L. 700, . - • . i, ' i 

S. Martino al Tagliamento femmi-
aile inferiore idem L.'BSO! ^ ' ' 

Aflegliacoo (TavagnaOco) mistBilinfe-
rièra idem'.L.-.700. j ">•.'i.'-'' "•'^•tni. ' , 
•'.Xldine m^achile siipdri(jie_ cl8a|ilìpai^ 
«lione I I urbf\Ma''.,Ìdem ù, ì l lO. ' '^ ' '\ 

Udine, (frazione';.'^aiiJ'idesti^araìii^dali'. 
comune) mista itifariore claa^jiiofziQne,,, 
I I rurale idem 750. 

Udine idem mista inferiore'' idem-
L., 750. . . ' ; • , ! , ; i (V. , - , ,• 

•Cras (Drenohia) mista inferiore, clas- . 
sifioazione III lurale idem L. "00. 

Canebola (Sasdis) mieta inferiwe iil,em; 
li. .700, . ' . V..-- : - •• Z?Jl " - l 'v 

'iPaedis maschile inferi<)re èlassiiflca' 
zipne I I rurale idem Ii."750"' _]• " 

MoinjaF.c,M;,masoÌH|gJpf6ripre"9,l,4saiflM-_, 
Eione JÌI, rurale'idem L.'70D,..._ ' ' ' . ' 

Torlano (Nimia) mista inferiore idem 
L. 700. j .."• . , . ' . , '1; ,.'.",„ 

Cergnea supeMore.(Nìpis) ' mista ia-' 
leriore idem lì. 700. .' 

Taipaiia (Pla"tla(ìhii)'''liii'6ta" Inferióre' 
idem h. 700. '• • •'*- ' " - ' 

Porpetto maschile inferiore idem 
L. 700. '. •••• • ••< '• 

'Porpetto. femminilei inferiore.-,idem 
li . 'Beo,. ,. .,>,.(; 

Magredia-Eavosa (Pavolettp) mitpojule. 
inferiore idem 7uO, 

Povalettp femminile inferiore id,em 
iù. 56'0,"' • ' • ' • • ! . • . : ! * ' 

Griops (Povoletfo) mista ' inferiore ' 
li 700. • . . . . .,.•• ..i . . 

Savogna mista inferióre idem li.'700.. 
Segnaooo maschile inferiore- ideni 

li. 7u0. • , „ . .<• > ;[ 
Seguaoco . femminile inferiore idem 

li. 660. 
H. &iorgiQ. Nogaro femajinile infe­

riore «lassiflcazione ' H rurale idem 
h. 600. ; , , 

Viilanova-Medeuzza (S. .Giqvapni di 
Manza.no) femminile inferiore* I I I ru­
rale idem 560. . . ' 

' Sorutto" (S. i iieonardo) maa'obile in­
feriore li;.rare;le i,de* 760. '• • '. 

S. Maria la" Lònga'-femminile infe­
riore, i^nm; 6^9., „ , .̂  

'Tai''óénto"»rtà8óhile ' ' infeiore ' idem' 
l i . 750. , ; , , ,...;-,: . . ; , , , , ' , 

Taroeato femminile ' in'ferìorè iclém 
li. 600.. , . ••' .•;,r.. ; ; .'.'• • •' t , . 

Taroento femminile .inferiore idem, 
l i . 600. ' .•>••'•' I . I ' • 

Pre8tento.(Torreano) mistai inferiore 
IH rurale, ide.m }J.' 700. 

Togli'afto'^Torréà'no) iàiatli ftiferióie 
idem li. 701). ,,. ,,•. ,,,4,;:;,,.. 

Treppo Grande maeohìla inferiore' 
idem L, 700. j . . . ,.-,•• ,̂ . .',;•,.^ 

Vendoglio (Trejipo (Jrandé) 'ìaa'sèhlis' 
'pfericre idem L. 700. 

„ i),orJu di, S(!Brft,femmÌuile ìi 
%e,^ L. fièo;;f V, />•,"•• 

t'auóo'maaoIiilè'liiferroÉidera L 700. 
Vinaio (Iiauoo) mista inferiore idem 

L.700. . ^̂  . - , 
. Llgosullo maschile,, ihfeWore^ idem 
h 7U0. ,. ( ' I .. • _ 

liigosttllo femminile infer-iore idem-
L. 6ao. 
',• Moggio di,, Sotto (Moggio) maschile 
.inferióre U. rorale,:id«.m',L. 700. 

Timau (Palusizà) maschile inferiore 
I I I rurale idem L. 700. 

Pesariis (Prato .Camice) maschile in-
>feri<ire ideta L, 7*00./! 

(Idem4de»„fem.ini,nil6 inferiore idem 

.ra.-^eo:...'" "•..•' -' '• 3 
Tenzone femminile inferiore I I ' ru ­

rale idem li. 600 
Pioverne (Venzone) mista inferiore 

III rurale idem h. . Jop . . . . ! , 
Portis (Venzoiie) femminile inferiore 

idem L. 660. 
Zuglio maschile inferiore idem, h 700. 

" Tìei!'zo"('*iifti8BflDeeMB) «asohileMn» 
feriore idem li. 700. 

fagaigola (Azzano Deisimo) mista 
inferiore idem h 700.,. j ,,-«, 
. Cimolais maschile inferiore idem 
L. 700. . . , „ . ' , 

Pinedo (Claut) mista facoltativa idem 
L, 400. i- • • ; 
, Erto-Casao maschile • inferiore III ru-
.rale idem L, 700.., 

Erto-CassD "femminile inferiore idem 
L. 660. .., ., 

Maniago iemminilo, superiore 11 ru­
rale idem L. 880. ' ; 

S.' Lepneirdp (Montereale; Cellina) mi­
sta inferiore I I I rurale'idem L. 700. 

'Montereale Cellina fedmiùilè.t'iafo.' 
rlore I I rurale idetn'X.-600.,i. .-i 
. S. Andtea (P.iaiiiiip di. Pordenone) 

. mista inferiore HI idem. ^ 700. 
•' Valeriane (Pinznno al "fagliamento) 
maschile inferiore idem L.. 700. 

.Scoile maschile .superiore III urbana 
iden| li. lOOli > : •• i 

T?anionlì ài Sopra femminilei infe­
riore I l l ' ruri le"i i |em L. 6,60i',. ., 1 

Cllievolis (tramonti-di Sojn'a),, mista 
'inferiore idem IJ. 700,'' ', 

'Tranió'iitl di 'S'ót'tb'm'à'S'obile inferiore '' 
-idènili.,,7g,0.; " .'n' ' j 
,,, iVaDenonijellp.mapoljilejJaferiore' Idem, ' 
U 70.0.,.,/ , ,.!•,.„ .„.., t ' " ' • ' • • - ' ! 

.; I. Canale .dÌ!.Vitini(Vito d'Asio) femmi­
nile inferiore idem, 1,, 700' j 

Viio d^'Aaio'fem'minileinferiore, id,emi. 
'Ki'WO. .; I _ • ' 1 

Castions (Zoppola) |emtaiinile infe­
riore idem L. 560. '.? 1 

' Iia''i'donÌi^|4'^1a carta' bqllata da 60 
•centéBiini^'p'er èssere' ammasso a oon-
.pprrere ai posti sopra , indicati dovrà 
essere presentala a questo Ufficio soo-

!il(iatiW|.liroxiPQÌ.al,ei;non pip tardi del 
31 luglio prossimo ed essére aooorapa-
gpata dai, s^gnepti documenti : 1 

IiUcè' eIeUrl«!ii. Nel numero di 
ieri abbiamo ,onji piiTwe, ,pnllI)Hoato il 
ringraziamento ilullon. 1 ,'uii(lèiizii della 
Sncktà per i pubblici. spettacoli alla 
impresa Volpè-Muligriani per l'effloace 

'rliids 'chi'l coMa ; 
•^levato; faceìiS' 

\&0 effetto,-metsè. 
Sa'.'oollè iévnpad»-

ad arco Voltftio^j' { > » • 
' ' E noi oreiT.amd dovoroso, ini'erpre-' 
tando il sentimento, pubblico, rivolgere 
una parola di vìvo,elogio al diatintis 
Simo giovane alg. lArturo Malignani 
ohe dotato di ingegno non comune e 
di una tenacità veramente degna della 

'jdiiusa,^ seppe superare tante difficoltà, 
•'più 0 meno palesi, e conquistò la vit­
toria col merito dei veramente valenti 
e dei forti. ., 

La nostra città, ohe da qualche anno 
percep sce in linea edilizia e di igiene 
dei migliori penati ,del progresso, pu6 
andar ben tuporba, avaudo la pubblica 
illuminazione completa a.luce elettrica, 
Si possedere un valoroso giovane come 
è il signor Arturo Malignani, al quale 
auguriamo sempre;; i maggiori suc­
cessi. 

Bak t 'dw iÌIilÌM'«|l-«4, iP^ogitiimma 

tioad.Itairaiia H'ì, god, Igètin. ISSB 

dei pezzi di, musica ybe la Banda mi-
lituredel 3ò.o fauteria-esègiiirà questra 
sepp dalie or«j 8 6|me,zZ0'aHe 10, ani 
piaii^ale-della Stazioni!,*' '• "' " ' ' ' 

1. Marcia ' ' " J} l̂ - ' ' 
2, Pott-Pourry " I iB\Tré- ' ' \ ;\ ;\ 

viata „ •("' t •' Veî dU " > -, 
8. "Valtiiert," Dolores-ir -|., •^yaidteufeW 
4. Duetto '.",IiUÓràh*35or; • - x \ 1 
•già;'' ' '" '̂ • '••"• '--b-.-• Donizettr 

5. Eiualo I I " Macbeth,| \ffit^i< ; 
e. Polka «Sulle rive dèfla ' " '' ' • " 

Feccia,, Trafleri 

Stazione di UdinB.^E|Ist i t i \ to àJecpiof 

f^mTmi9-»Et.tk nnunk 

' YENE2ÌA 17 • 

Giugno 17 ore 9a, ore3p (•re 0 p. Hot li 
Ore 0 dnt, 

Bar.rid a lo* 
atqira 110.1(1 ,, ,. ' , '1 •. 

''^^l 
liVj flBljiiH(re 
itmid-'Velo'ii ?t?- 747.S 

"73 'È^' ''^^l 
Stato i. cielo misto misto misto misto 
Acquacad. m — — 4.0 0.4 
S(clirezioiio N — .̂ ^ ^(vel. I i i lm 1 0 ',;' 0 ; 

^ g & ' T«rm. ceiitig 22.1 216 4 6 3 •• ^ g & ' 

I emperutar»,,j, 4i{„,„,a*l¥8«. • * 
• T!en.peraturànDinim» nll'flpsrto,-13.9. 

Minima Eiitenja nella inqtio' j , , ' , • 

MEMPJlIliLI 1 1 , P m i l 
•am 

2v4:exca.tl d i C i t t à , 

1 prezzi' 'tìtii ''liella' 
piazza oggi 18 giugpo :, : fj. 

(;R(VNA6IJ'R'' • ^ 

Granoturco all'ettolitro li. 
Sorgoroeso » 

nostfà 

Segala 
Lupini 
Cinquantino 
Giialloncino 

1 2 — 1 3 — 
7.25 7,30 

» 11.60 —. -

» 13.25 
a) , ,« t^ote d'idoneità; 

^b) pepti.fioftto di ginnastica, se lapa-
tebte'|è"(li data, a'nterior,} al 1878, e' 

'cerliftbalói'di Bà'ha"òostitnzione ilsioa; 
i^)'Certificato di'morjlità relativo,al­

l'ultimo triennio; " • <•-• • 
. d) oertifloato di non 'aver avjjtQj oo.u-, 

•diitlne ;. : .. ..•. i,. -i 
j, . e ) )At tod i nasQtta debitamente lega-
ilizzatcj .., , , . ,,. ,̂ !. - ; 

/) La diohi^i'fii^lp.iie del Sind,^co jCiroa 
,Ia|riuup!siitj data., spontanéamepté.,',,dal 
maestro,' o' l'assenso de| Sindaqo st,esso 
'da'tó'.da! inAeàfi'o' perchè conoorr*. al­
tróve'- ••"• •••'• ' ' J .. .. , ,1 
''-i?)'attestiti'Comprovanti il i servizio 
'prestato ';pràcedentemente, 'e itatti gli 
altri documenti ahe il-, candidato cre­
derà .opportnnff,.di..p,re3ontare'n'él pro­
prio interesse. 

Tali documenti- potranno essere' pré-'^ 
sentati a in;.priginale o in' oppia, pur- | 
ohS debitamente, autenticftfca,,., .<, ', \ 

Chi concórre a più post), dovrà pré- , 
sentare à corredo delle istanze ,it^ftti. 
elenchi dei documenti che J possiede,.! 
quanti ^onó i jfosti.'ai". qua'li' aspira; 
'E'ali elenchi dowsnnp'..essere estesi su 1 
c a r t a d a bollo'da L 0.60. | 

Nessuni) però pftò concorrere a più i 
'di ' t re .dèr posti .indicati ne)'" pre8Ètì{|e '| 
ayyisp,,., , ' .' ' ",.,.. j fi' 
• Ogni cdnóorreiite indicherà nell'istanz.a ' • -
il propcip d,omipilio. e ciò per le evon-. 
tuali comunicazioni. ". '..' 

i t u c i f r k i ' M u s a » . ' Da.quilohe 
kiorno. éTiep'ipparsp in-oittà »Mu8an,, 
li quale, come al'sòlito, percorretido da 
mane "a*sera»'le i-Vie- della c i t t à ' l e fa 
rintronare dei suoi canti, delle grida e 
dei parlari strani, inoomposti e.pconoi. 
. l^.ps?5H,nid s'interpone per far oes 
iarè-''(jn'esto, ehe noi orediirao °'° "' 
vero soandalo. 

FROTTA 
•-.3.9. , - -24 
'—:20'-^,S8 

.Ciriege .,-, ,,., 
MarlgeUó 
JPrafo.l.àf 
Ilva ' r i t o ..•', . ; . • 

, .^^ .JjP.GO^l FRiiSClll 

Piselli al.,cbilpgrararaa ,L. ^-,.15. -;-.2B 
Tegoline „ , „ - 24 - , 3 0 
Patate i,..' 'i- .'.• „ . — 4 6 ii 'US. 
Fagiuqli , , ...-.18, ,2,0 

, Asparagi ,. ,, '» —,35 -n--—' 
•Erberavp . ; „ i —i80 —•,— 
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Banca YiAem ox AMÙ. M-2.-
, Banca di Crèìi Tea, nomln 370.— 
, Secletik yfii.''!6iiltr. nomln ,]e:t,— 
. Coto iWdSWM. fino apr. -iSl.— 

ObÉllg,Prosinodrvónada8premi! ^"-M 

da 

—llf-. 

26.13 

Cambi 
Olsada . . . . 
Germania. . . 
Francia. <,. ; 
Belgio . ' , ì . ,' 
L o n d r a . . . . 
Svizsserii . . . 
Vlonna-Trios, 

I'6iià«aS0 F. 

acos. 
3 Vi 
a — 

4 — 

1+ 

t2i2.l!lt 
laOiSii 

36.07 
99.1» 

a 10,1/8 
aiaa/* 

ma 
SB'.U 

100,30 
3121/ 
3111/4 

a 
»?,4S 
9S.2S 

24.— 

ua.to 

2B.ao 

'l^-t 
, , . H l o o n t l , 

f BMCH N#lì(i^l8 B —,' ' 4 
Banco (U|N«i>oli 6 - ^ . ^ Intortìsl su wtlcl-

pazitffls asJdlM 6 «/. é Irto» garantiti dallo Stato, 
lotte fotma-'di Contò: Coir, umo B - , p;'.»/..."* •' 

Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
BDJATTI AUWSANCHO, gerente.respons.. 

Stira iti.«s. Si,;. O a l t c a n l , 

19 l'iirtimci.ita .i Milano, 

^^'rì^t iti Tero. 14 mono 18a4. 

' fto.''i-itardfl4o a duri» noiizie della mìa ma-
.,l.ttia por aver voluto assicurarmi della scora-
'parsH della .ite-i'ii, essendo cossHln ogni l i l e -

••••rruKiH i|,»,ol,t™ ,qS!W'l,''ìt K,'"©'- *,. 
, ILvoJai oll^Ta^li.j m'ii'Klci eEfetti delle'pil-' 

. loli'.^pr|f. P V r t s i «e dell'OMato ti|iaami& ' 
«*«e«'iii,s'*'1o steiso coinl"Piràteuilett.a#-k 
gioiiffws Ina- al,jrolt.e a<;i|iu.jU„ttiare.u,-
9 Basii fi dife r,'cha' inoaiunte (ii p |e | t r j t t s 

.asrii, qSttluiilpi'è, ,nccanit» ' i t l c H « * T « i l l « i 
de,ve sdimpiirire, cbc, in una parola, «nno iJ 
riipmdjo Ii|f»jlttvl>td,'oteni.(%ifi-*iie -ili mJ^iC; '» 
t i ' npgrefp inferno. 
l'ii'iccntti (ijiiinuiiili} (ìspisSsiÓBi più «iiicerp 

della H,ii »rr<itiimliiie Emilie ni rappnrw ai-

V. màmm 
Via €avoMi" o. 4 ] 

Per la slngî Be Primavera, Eitaicj tw'g' i 
éblfA'^WÀirlAc aii«tir(l(o d i ntttfe 
d ' . * ! , » * « « V I T A d'ogii! p'ewoijd» 

, L, fi,,fpt HA. «»i »») »» lino 0 U '»« il 

' '%Po vestito di metri 3.g| 
ed inoltre uno «varialo ««sortimento di rtr* 
!callij"r«joll|jpifr|abìtì, cotonine greggiiìf e ' 
candida tutto a S* centesimi al metro, -l 

, BcigeSĵ  Mussole, Tibet,̂  '^'l'?'',''' D™«-, 
«ciìi','* JiìWlaratìaculo.f^llerte'ilCoperwii', 
Tup'pfti, &rtin»gii, Bi»iÌ'ò|crie''*d|ogoi so«a. 

quanlitù d'altri articoli ; Ailtt» n | i pea i l 
e c e r z l n n i i l t d a n » n t e m e r e «off" 
eor rcnz ia e In n indo d a p o t e r «Mi* 
d i s f a r e qualula i t l r)ohlC!)t« deMo 
»nn i epo«» Dl l en t c ln . , 

l ' c r ' \ 

Vestiti confesionatì , 
, . . . • ^> 

91 eaegiiHcoio commissioni sopra misara 
coIU massima puutttaIU«i ed esHltex^a. ' | 

•::lp|r@ssi lamiglian 

I»inne,|iiui agMiuuSi È l 6 , „ , ^-^ , . . . 
' iraaiWj.i-.rl . . e d u e / s c | t o l | iftfìftu,,, 
'vfirri'i "ajjediniii a tùétìo |aoBo postale*^ 
jen-ii della nii) perfetta jtiiiia, ho,,l'onore di 
diclliartl'uil «i'eila'S. 'V,"!ll." " ' ' '\l 

«ucci.aso'o ad On'lnm, con Laboratorio olii-
inìio, Via Sp. darl, n. 15, Milano 

.oggetti per la confeziane 
I ti. <". 'A' , . ',,1 •> ia ",»-»,.-,;. 

, . ; ,a,,si.s.tpii^^,.e,elliilarf| ,, ,.,. 
' i i ' ' i ì ' iM , . . . i i . ^ i i ' j l | . , >'.;>i|' il ,;•• 

li',ll.i.^l.,..6AflOEL.LA 
, ..;Udin,B,,Via,,Trsp||p,n.;.'^_^,,„j, , 

, | S4?(5IiSjti |p rz . 
gBVsS'*-it Sofie tti 

•6 • ueirtò'if 
del.aj^me,— Te»;mometrJ —, Miorqsocyi 

crn'lltóft 

d'av\«Wklnnu-
'roà-sua Cli<-iMa>Ìi-fcr seilpflJTomito 

^^ pjoprio MAGAZZINO di 

' MACOHINS DA OUOIRE 
di^ piij rinspnati uiliral modelii, con Officina 
SÓ^Ì,I(B. —<j l»rc«»!l c o n v e n i e n t i , —-
[gli e miti di cambio. 

i|a-|odno -jijBustagpiìì 
M i ' A c o è'ài l a t i ' a ' y 

jMort^ni di por|!ellft,na -- Telai 
if giSHff' per la" óòìiservazione 

fi . ^ . i " '-î e»;mometrJ —, Miorqsocg 
4;.VetrÌ9f - Porta e jb^'i ^ g g l i t p c o . 
_; ; ' " , • l't 

;?rL|lNO.ftÌÌ)BtGll'ltO 

,.a, .Mohi (Paisi dalla 8taztonefi»'i-o-
viiha di T a r e » » ! ! ! » . i'",: .'.'i . '", 

Per informazioni rivolgersi ^all'Am-
'•iljinistrazionei del Frmli. 

; i l l |otlo|criltojtì| 
itfli 

%Ittcciiìiitt Jiluerioana 
, per, lavar-la. bianclierii. , 

• • • ' • ' I l i ' •'/•'II!.!! . ù l i . t i ;iH[;i». I 

' < Asiortliiieutb| " i ; - ' " : ''>/ »J — .'«> 'S 

Lampade a petrolio ' 
«ETEORA - L VMl'O - PATENTI'! SOLARE 

A ""»- Lneigoolì e tubi. 

6.i,P-'}itì̂ «*-: i4!;.l! i'ff|''>/'U . 
,.». s-.. Concimi.' --aTOMMillii luwri 
tdi)Hi('iwitni'o/premi«t!in^UibfSiai,rt.iSARl)lìi 

'd.-C. di~'-Vu'ne2Ìài I ' J Ì . '• n n ' i ' s l r t l l l i ' i b 

, fl^R^sitotiJ,,,,,.; , i i If.ù'l{i-\'\' 

V, V Materialifdaiifaùbritià 
r*>TtjJSv.tn;s »ii ' ' / 

Ordinazioni dir, ttaraenle a 

')!'Gluiep|)Ja Bsidaî i 
l]<liiio-Pi»zza del Duomo 

1,SJ\ LA 

mm mum mimi 
(MATERIALI DA'FAJ}BElCAi)i-tinsn 

|.-ij I n v i l i i e M l w e i O T T I 
m CAMINO di CODROIPO, metterà in com­
mercio-alla- meta-ili mii);gio i-prodotti-del 
Suo Privilegio a prezzi (la non temere eoa" 

generale \tatljaaa .. 
f Vedi' avviso m quarta pàgina) 

ra* 
valoptia 

[riicbi dirige e.presiede ai lavori, la pron-
tciaa neir esaurimento di ogni commissione 

fPfr flqjittjo for<S;- ,iì«»if,^r!!,«a <>'"« di ot- ' 
tenere una numiirosa clii'iUola. 

La fibbrio por qoest'anno ha disposto. 
rap|)rontaiiientodi t r e m i l i o n i d i p e s c i 
11. «««te, p,D,<ou)l9.a\j'gccorrenCT,»,umeutaro 
il sub prodotto. ' '' " ' ' ' '' 

, M eseguiscono janch<i,..sopraordiMjione, 
'•lavori .'artist'fci "dl-quaTuòq'aS-'gs3eM''iir terra 
Cuttll. 

j^m^ MP»«a»r"«sranjiii3jaaiM0B/^'»^ 

i 

l 
J 

i 

Httovo Albergo. Pontebba 
, ' - , -i-*_«!»B«|9'ea,. (.••(?»? .''.fch,i,1«S.Ì' •'•!',' 

" " Caseggiato isolato e nella ji.-Èi^fólice"p.ajijij)nf3:$iii|r^iete,<lel, 
Pente Ipternaz'onale —- Locali ariosi ed eleganti — ̂ ef.vizio elet­
trico — Uigliardo — ffiardino — Cucina sana j , Mé.lfa. — Can­
tina assortita. MS.».'*.® 

l'rcxxl i modicissiiui: t.iii 
; Stazioni ferroviarie ed uffici telegrsftci, italiani edaus.trmoi —,, 

•Acqua sulfurea anche òon bagni a bre.ve distanza a piedi con oo-
•hibdq di ferrovi^.,-|-jClim^|^t^aohj?siin^ je.jsali^bef'isfjmOTT^^ Bf?'|?-\ 
di' deliziose passeggiate e di 'eso'iirsi'bni ' alpine - ^ A Pinle'bba fa ' 
capa una delle più ammirate,lipee, larroylarifr!(l':EMroR?; •; n . ' . i 

- > • \ Il Gondullore 
1 3 . , . « . , , . ?> . • - ., ; \ B O I l L B ' m ' F E R D I N A N D 0 . 3 ! . 
............ i^i-i—i—.,• -.|.ii,-,-Jnt,g ' « ry . i . , i i , % 

ì 

« «e» 1-^ -Tr" J E : vm 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per / i Friuli si ritìevono esclnsivanxonte jiresfiio l'Agenzia,Principale di pubblicità, 
E. E. Oblief^ht Parigi e R<ima, e per l'interno presso l'Aniinimstrnzùnn» del «osttp pornale. 

C. BURGHART 
ìlimpctto delia Stazione ferroviaria •- U D I N E -- Rimpetto della Stazione^ ferroviaria 

DB^ÒSÌTd DI BIKIIA 
D E L U 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

i?ABB'iirqA 

ACQUE GÀSOSE 
•• SELTZ 

. IN 

. S I F O N 1 . G R À isr D I 
È p"i'ec::0'.iLi " 

D E P O S I T O . 
A C Q U A A M A . R A P U I Ì G A T I V A U N G II E RK S E 

I^U INVADI J A N O S ' 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O D O M E M I C G 

UDINE -- VIA GRAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). ^ ' ' 

Deposito in. Udine dai Fratelli n o r i a al C'affè Cornxxn — a MiUmo e, Roma presso A. SIIIIÌÌÌKOIIÌ 
e C — a Venezia presso la B<'alil>t*tca n n x n s e df B<]iniUo C^iVliutii — Trovasi p'ui-e presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. ,. , , ,. ., 

•AC ĴUA >i>l ^GISELLA, 

nouchè Deposilo 

comci 
lissima ^ 
della vescicaSe dei reni. Si usa còn"mòrio vantaggiò''nei Catarri uterini, Lencorec, Dismenorce, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. QQ, Bottiglia'da litro e mezzo,, 
Per, commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia ; ff'»i-hin<<ia D e C/Ìi\BMW<l, Udine 

Via Grazzano. ..•, „, , 

Presso la medesima Farmacia trovasi ptire un Deposito generale per la .Provincia della rinortiata 

• ACQUA DI .CELENTINQ , 
del la Vaile tli B»iéjo 

dejrACQUA VITTORIA 

Havigazione genfcrate itijtóa 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIOje RUaATTINO • 

' • Capitnlo: 

Staiutario lÒO.ObO.OQO— Emesso o versato 55,000,000 

C o n a p a x t i a à a e s ì t o d i c3-eÌEioT7-a 

Jpiazza Acqumerie, rimff.ito alla Slaiiotte Principe 

MAP0ST.lLfii)RLBRM8,uPL.ìTAiii)iLPA(]lFl(l(i 

ParteBze dei inesi di GIUGNO e LUGLIO 1889. 
Per Jllontcvideo e njienos-ziircN 

V a p o r e poetale V I N C E N Z O F L O R I O p a r t i r à V> Giugno 

» » ' P O » 1 Lug l io 

S I R I O . 15 . 

Per Itto «Saaclro e SanioN (Brasile) 

(Per Decreto Ministeriale furono sospese le partenze). 

PtrtALPARArSO, OiLLiOed altri scali dtlF&01?IOO 

P A R T E N Z E D I B E T T E O G N I D U E M E S I 

Dir igar i i i ,pnr .Mera i e PsHongmi.»»' VJtUet» d e l l o So-

n l c t j » io U d i n e V i a A q u l l r j a . JS. 0 4 . 

Chi' vuol cpnservarsi sano faccia,li«o''delle vere, 

Pillole dei P ra t i 
l o u l e ù - p i i r i t u & l v e - a a i i t m o r r u i c l u l l e l i o v e n n o i i u pr6|ba'i^ili'<A« 

( lu o l t r e « b u i i i i l i i c l k ' n n t ì c a 

FÀRNIACIA FONDA 
LMncontrastabile successo oltcnuto qui da min lunga s m r ' d ì unni, 

come Io prova il grande coii.inmo dm »c ne fa, non.'h^'Ie'aun'òìuate rlcei*-
che, che mi jitìrvengonn di tale benefico rimedio, m' 'wcofa'f^gìnno fl diffon­
derle rniigg io rime lite onde tutti po-tsano fruire dalla loro salature crGcacìa. 

Queste l'illole sono raccbmandaliili sott'ogni rapporto nei cas idì disturbi 
emorroidi]ì, stitichezza abitualo dt-l ventre, inappèteiua,, dolori di tes ta , 
riescono di grande utilità onde mi«lior:irp K'I umori dello stomaco, nnfor-
larlo ed impedire così 1« facili iiìdige.stioni: oltre di ciò agiscono come.dei 
purhtivb del sangue ricost fueùdone la sua crasi, miglioriindoto da ultimo 
[fi moKtt dn facilitare, perfitvi le ritardate o maacaiiti riiesiruazìoni. 

L'uso di queste preserva daifomiti morbosi sastrioi, itterici, biliosi e 
verminosi, vanendo questi insensibilmente.distrutti ed eva^iiali. 

Rii^scòno di somma eflicncia a tutte quelle persone cbe conducono una 
vita sedentaria, a che fanno poco' .eserciiio, o vanno sot^j^otti ad iiffczioni 
crouicbe;. coU'uso di queste Pillole si procurerai no sauoappf.titoi, facili di­
gestioni ed evRcua/ioni reg-ilari, senza soffrir il minimo •, disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri specifici; di più, in merito 
alla loro composizione, adiscono blandamente e possono'.venire usate COQ 
buon'successo iq ogni eia, temperamento e sesso. . 

Oo»c e melode «Il ^i i ra 
Chi va Soggetto a stitichezza; pesantezza di testa e facili indigestioni 

ordinariamente uè prenda Un;) o Duo alla'sera ed anche fra it"giofno, a 
con brodo, o con qualche bibita. 0 cibo caldo; chi poi fwso aggravato od 
qualche.altro incomodo ed abbisop:naase di una più pronta azione, potrìi aû > 
montana la dose lino q u a t l r n Pillole, contiimundo od alternando a secon­
da del bisofjno, senza alterare il solilo metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno spante quelle indisposizioni per le quali vengono preso. 

Avvcrtt&uze 
Ad, «fvitft̂ e contraffazioni l'etichetta esterna della scatola sarà 'nìanìta 

della fii^ma iq roqso P. Fondu, cosi pure la presento istruzione. 
Tutti (juellf che ne farauno uso sono gentdmente pregati di divulgare 

la presente istruzione 0 voler rimettere informazioni al fabV>catore sali ef­
ficacia delle stesse. 

TroTausi in tutte le principali Farmacie. 

DA ìjnthB 
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' . 11.10 , , • • 
• , : 8 . 4 0 ì p . i 
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• a iun ib . 1 
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' A COU.MONS 
g n 3.36 iri, 
. 'r 8 Sf( f,'i< 
'• 12,47 p . 

, ,4.20 (1. , 
. 6.45Ì p i ' ' 

BA CORMONS 

l » l t ' J ( Ì 2 0 a n t . 
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' 1 2 : 2 0 imii 

ì '^-. 'h , 
' ùllsto ' 
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A ru.lHlii 
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• . 12.36 f). 

. 4.19 p . 
7.80 3 , 

„ l .OS-'ant 

' DA' OBlìi» 

ore 9.06 taV 

n 11.25 , 

„ o..to „ 
. 8.20 „ , 

mlato ' ' 

• . .! 

Vélvtf lALit 

o re 9,26 ànt . 
1:, H . B d ' , ' ' 

<n 4 . " I P. 
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f 8.67 „ 

:1A' OI '^ I^À'1 .11 

fjró , 7 . ~ a a t . 
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AÌSITICA OFFELLERIA 'T 

DI 

" i n . O i v ' i t ^ a l ^ - , • , I 
' 'Uni«o speoialisla d i l l e l a n t o rii(of^!BitB':Gub^ne Cividalesi | 

'L'esjinrirnzB filtla-'cl II sistéina'ifi''confi"ilónii ó cottura ( | 
'iièlle ' ét«il»»''i«!,. pornielloiio^ al fabbricatora di gnraiitirle ff 
'innngiitbili 0 buoiie pai'oUro un iiii'so dulia'loró,r'atjbrieazioTie ; 1 
purotiò il, peso dello, o'iedeairoe non si.i inrcriore al muzio chilo- .1 
gritqiraa. Qufstoi dolco puro TU riscaldato al luomcuto di.iu'jn' a 

giarlo., .. ,1 . '̂  • ':', ''i 
• Avverte che ogni giorno immancabilmente una ed anche più , 1 

volto cucina le suddette O a ' b a n o , ed ò perciò in grado dì Jl 
offrirlo quasi calde a rjinlunque periona cbe ne facesse ricbie- J 
sta. Soggiogo ciò'per'ra3siè\]rurè la sua numerosa clientela i 

'dal fallo'sbo. •'Il 

Pur'troppo a Ctvidalh molti si 'appropriano questa'specialità ' 1 
a danno del [egittimo'ed pnico..f<;bbrkatore il quale per evi- S 
ta're ogni contraffazione vende lo suddette G n l t a u c , munite , 1 
sempre, di, otiuliot(a-,avviso a «tatnpa,- (ansimile ql presenti; por- IX 
tante la firma aulogri^fu dolio stesso fabbricatore. ,. J 

G1R0L0.M0 TOFFALONl . 1 

liill li 
•Deposito stampati per le, Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, eqe. 
Forniture complete dì carte, stampe ed 

oggetti di.cancell^rià per Municìpi, Scuole, 
Aimmimstrazioni pubbliche e private. 
' KiiceuzloMC acciinfita e. |ir«t|i]i(tt di initts 

le ordiiia/.iquil 

•Prezzi coaysnieBti^sìmi 
Udine , 1889 — T i p . Marco Bardusoo 


